
Breve resoconto della riunione interGAS del 22/10/2007

Presenti i rappresentati dei seguenti GAS: Illasi, Gologas, Gaspolicella, Sommacampagna, Quinzano, 
Cavaion, Bussolengo, Lugagnano, Nogarole Rocca, Santa Maria in Stelle, Settimo.

Scusate se non sono in grado di citare i molti interventi che si sono succeduti e molti dei nomi di chi ha 
parlato.
La discussione è stata accesa e molto partecipata.

In apertura della riunione, per scaldare l’assemblea, Antonio Gaspolicella ha parlato della proposta ai GAS di 
Anselmo della Cooperativa La Buona Terra di mettere a disposizione un punto di appoggio (magazzino, 
negozio o altro da stabilire assieme) partendo dal negozio esistente alle golosine con anche la disponibilità 
di spostarlo in altro luogo più idoneo.
In estrema sintesi sono emersi dubbi sulla effettiva possibilità di utilizzo visto che i GAS sono sparsi nella 
provincia e per molti sarebbe comunque scomodo, inoltre è emerso che è ancora presto per un organismo in 
stato embrionale quale siamo poter investire su un progetto che appare al momento troppo impegnativo. 

Riccardo GAS Quinzano ritiene indispensabile per procedere capire se abbiamo una matrice comune per 
verificare se questo percorso è piano o irto di difficoltà, considerando anche la lentezza e la scarsa 
partecipazione con cui si è avviato. Come esempio chiede se siamo tutti d’accordo di favorire i produttori 
biologici certificati.
Andrea in risposta pone un’altra questione: se trovo un produttore locale non certificato che è disposto a un 
percorso verso il biologico e la certificazione come mi devo comportare? Lo scarto a priori?
Tiziano GAS Sommacampagna e AVEPROBI (Ass. Veneta Prod. Bio.) sottolinea che visti i danni 
all’ambiente e alla salute (sia degli agricoltori sia dei fruitori) si chieda come minimo che non si usino prodotti 
chimici di sintesi. In questo senso fa una proposta ai GAS, c’è un’azienda che è disponibile ad avviare la 
produzione di ciliegie bio, siamo disponibili a dare una mano assorbendone la produzione in questa fase non 
certificata bio?
(*) ma i GAS non sono solo a un modo di agire a favore del bio ma molto di più, sono per un’economia locale 
e comunque alternativa alla grande distribuzione che strozza i produttori e fa i prezzi in modo dissociato 
dalla società.
Aldo GAS Illasi, noi per esempio nel caso di prodotti come le scarpe che non si trovano bio abbiamo deciso 
di favorire i piccoli negozi.
Riccardo GAS Quinzano è importante che troviamo un modo comune di intendere, una strategia di pensiero 
comune fra produttori e fruitori.
Aldo GAS Illasi, per passare alla pratica propongo di appoggiare una realtà locale che fa scelte in linea con i 
nostri principi, Erba Madre che produce un detersivo per piatti e una linea cosmetica.
Riccardo GAS Quinzano, noi di Quinzano abbiamo deciso per i detersivi e cosmetica di rivolgerci a Officina 
Naturae di Rimini perché è una realtà nata dalla rete dei GAS nazionale.
Tiziano GAS Sommacampagna, iniziamo anche a cercare sul nostro territorio gli artigiani aperti a lavorare 
con i GAS, non solo gli artigiani ma anche i professionisti come per esempio i dentisti.
Michele Gas Golosine, io faccio parte anche del Sélese che è una associazione nata con lo scopo di avviare 
a Verona un Distretto di Economia Solidale, abbiamo bisogno dei GAS che sono la base su cui costruire 
questa nuova economia, inoltre cerchiamo collaboratori per i gruppi di lavoro che si stanno avviando, ai 
presenti vengono distribuiti volantini con la descrizione del Sélese e dei gruppi tematici che stanno iniziando 
a lavorare.
Santa Maria in Stelle, noi siamo venuti perché credevamo che l’interGAS fosse soprattutto una rete di aiuto e 
consolidamento per i singoli GAS.
Antonio GAS Valpolicella, visto il molto tempo speso in questa discussione propongo a tutti di leggere la 
carta del DES di Verona, è un documento scritto in alcuni anni di lavoro e passione da persone che come noi 
credono nella possibilità di costruire un mondo migliore, questo documento potrebbe rappresentare la 
filosofia che ci accomuna e uno strumento utile nel cammino che andiamo affrontando.
Tiziano GAS Sommacampagna, propone di pubblicare sul sito AVEPROBI gli indirizzi mail dei referenti dei 
GAS, sono stati raccolti i nominativi di chi ha aderito. Inoltre propone di organizzare incontri fra i singoli GAS 
e i produttori bio della loro zona.
Michele Gas Golosine, è stata organizzata il giorno 18/11 una manifestazione contro il traforo delle torricelle, 
siamo tutti inviatati ad aderire e diffondere questo messaggio, sono stati distribuiti volantini.
Riccardo GAS Quinzano, la cooperativa La Terra e il Cielo ci ha invitati per metà novembre a visitare la loro 
azienda per parlarci dei loro prodotti e anche di quello che sta accadendo in questo settore di mercato.
E’ stato proposto che ogni GAS si specializzi preparandosi su un singolo argomento dell’economia solidale 
portando poi alla condivisione con gli altri il lavoro fatto con l’intenzione di avviare come conseguenza ai 



singoli lavori dei GAS progetti comuni dell’interGAS.
I molti argomenti da condividere, l’esigenza di approfondirne i contenuti con l’aggiunta della necessità di una 
maggiore conoscenza reciproca hanno fatto volare la serata, molte cose sono rimaste in sospeso.

Prossima riunione il 26/11 a Villa Buri.


